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PROVINCIA  DI  BRINDISI  

----------ooOoo---------- 
 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE 
 
 
 

N. 9        del    20-01-2016 
 
SERVIZIO: STAFF PRESIDENTE 
 
OGGETTO: “Linee guida per l’a.s. 2015-2016, in applicazione del Regolamento adottato con 
deliberazione consiliare n° 23/09 del 23.04.2009, per la promozione dell’inclusione sociale e del 
diritto allo studio di videolesi ed audiolesi”. Approvazione. 
 
 

IL PRESIDENTE  
 
 
 Visto che sul decreto in oggetto, ai sensi dell’art. 64, comma 1, dello Statuto della Provincia 
sono stati acquisiti i seguenti pareri: 
 
 
parere di regolarità tecnico – amministrativa del Dirigente del Servizio, così formulato  Favorevole 
 
Li, 14-01-2016 Il Dirigente del Servizio 
 F.to PRETE FERNANDA 

 
IL PRESENTE ATTO NON COMPORTA IMPEGNO DI SPESA 
(Ai sensi dell’art. 5 comma 4 del Regolamento sul sistema dei controlli interni) 
 
  Il Dirigente del Servizio 
Lì 14-01-2016  F.to PRETE FERNANDA 

 
parere di regolarità contabile del Dirigente del Servizio Finanziario, così formulato:   
 
 Il Dirigente del Servizio Finanziario 
  

 
parere del Segretario Generale di conformità alle leggi, allo Statuto ed ai regolamenti, così 
formulato:  Conforme 
 
Li, 15-01-2016 Il Segretario Generale 
 F.to MARRA FABIO 
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OGGETTO:  “Linee guida per l’anno scolastico 2015-2016, in applicazione del Regolamento 
adottato con delibera consiliare n. 23/09 del 23/04/09, per la promozione dell’inclusione sociale e 
del diritto allo studio di videolesi ed audiolesi. Approvazione. 
 
PREMESSO CHE: 
 
− il Decreto Legge n° 91/93, come modificato dalla Legge di conversione 67/93, all’ art. 5 

richiama le funzioni assistenziali già di competenza delle Province e riconosciute dall’ art. 144 
lett. g punto 3 del R.D. 383/1934, meglio specificate nella circolare del Ministero degli Interni 
ove si spiegava che l’onere imposto alle province si riferiva anche al mantenimento dei ciechi 
adulti negli istituti a carattere rieducativi per il conseguimento di diplomi professionali;  

 
− la legge 19 del 10/07/06 nell’art. 17 (competenze delle Province) lett. e)stabilisce che tali Enti 

concorrono alla progettazione e gestione degli interventi in materia di assistenza scolastica ed 
istruzione ai sensi dell’art. 5 del d.l. 9/93, convertito, con modificazioni, dalla legge 67/1993, in 
applicazione dell’art. 8 comma 5 della legge 328/2000, con specifico riferimento agli interventi 
per audiolesi e videolesi, nonché alla progettazione e gestione degli interventi di cui all’art. 3 
comma 1 della legge 28 agosto 1997, n. 284 ( Disposizioni per la prevenzione della cecità e per 
la riabilitazione visiva e l’integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati); 

 
− con delibera consiliare n. 23/09 del 23/04/09 questa Provincia ha adottato il Regolamento per la 

promozione dell’inclusione sociale e del diritto allo studio di videolesi ed audiolesi, il quale, fra 
le prestazioni e i servizi, contempla  all’ art. 2 la frequenza a corsi di centralinista 

 
− la Provincia di Brindisi nei precedenti anni scolastici, in conformità a quanto stabilisce la citata 

norma, al fine di promuovere l’inserimento sociale, scolastico e lavorativo delle persone prive 
della vista colpite da altre minorazioni, ha garantito, l’erogazione della somma necessaria al 
pagamento della retta relativa ad un corso di “Centralinista Operatore dell’Informazione nella 
Comunicazione” indetto dall’ Istituto dei Ciechi F. Cavazza di Bologna; 

 
Premesso, altresì, che: 
 
− La Legge n°56/2014, c.d. “Delrio”, entrata in vigore l’8.04.2014, ha ridefinito le competenze 

fondamentali delle Province - enti di area vasta e, nello specifico, ha previsto che le province dal 
I° gennaio 2015, quali enti di secondo livello, con funzioni di area vasta, non avrebbero se non le 
competenze di cui all’art. 1 comma 85: 

 
− La Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta Regionale n° 1157 del 26.05.2015, nelle more 

dell’adozione della legge regionale di riordino delle competenze e in assenza della stessa, dava 
alle Province indirizzi operativi per assicurare le prestazioni d’assistenza specialistica e trasporto 
per l’integrazione scolastica per alunni con disabilità nelle scuole medie superiori e le prestazioni 
a supporto del diritto allo studio per audiolesi e videolesi per l’a.s. 2015-2016. 

 
− Con Decreto Presidenziale n° 150 del 16.07.2015 questo Ente ha adottato apposito atto 

d’indirizzo per garantire la continuità di servizi essenziali al fine di assicurare il diritto allo 
studio degli studenti disabili, prendendo atto del nuovo orientamento della Giunta Regionale 
della Puglia espresso con il citato Atto n° 1157 del 26.05.2015, a parziale modifica di quanto in 
precedenza deliberato con l’Atto giuntale n° 37 del 30.12.2014 e, soprattutto, in aperta 
“controtendenza” con le previste funzioni fondamentali di cui al richiamato art. 1 comma 85 
della L. n° 56/14; 

 
− La Regione Puglia con L.R. n° 31 del 30.10.2015 in attuazione dell’articolo 118 della 

Costituzione, della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province,sulle unioni e fusioni di comuni) e delle altre disposizioni statali in materia, riordina le 
funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle forme 
associative comunali e della Città metropolitana di Bari. 
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VISTI  
 
− Il Regolamento della Regione Puglia° 4 del 18.01.2007 recante disposizioni per l’attuazione 

della Legge Regionale 10 luglio 2006,n° 19 “ Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali 
per la dignità e benessere delle donne e degli uomini di Puglia” ed in particolare gli artt. 2,3,4,5 
e 6 del Titolo I che disciplinano l’esigibilità del diritto all’accesso ai servizi ed alle prestazioni 
definendone modalità, strumenti di  accesso, requisiti e criteri . 

 
− Il Regolamento regionale n° 11 del 7.04.2015 recante “Modifiche urgenti al Regolamento della 

Regione Puglia n° 4/2007 e s.m.i. ed in particolare il comma 7 dell’art. 6 recante disposizioni in 
merito ai requisiti di accesso ai servizi che così recita :”Fatta eccezione per i servizi residenziali 
a ciclo continuativo, per i quali si applicano le disposizioni dei precedenti commi 4 e 5, la soglia 
al di sotto della quale il soggetto richiedente la prestazione e esentato da ogni forma di 
compartecipazione viene individuata nel valore minimo ISEE di € 2.000,00, che l’Ambito 
territoriale con proprio atto può variare. La soglia ISEE al di sopra della quale il soggetto 
richiedente la prestazione e tenuto a corrispondere per intero il costo del servizio e di € 
15.000,00; tale soglia può essere variata in relazione a specifiche tipologie di servizi, che 
l’Ambito territoriale individua con proprio regolamento”. 

 
VISTE le istanze con le quali tre utenti videolesi chiedono un contributo economico per la 
frequenza nell’anno 2015, presso l’ istituto per ciechi Cavazza di Bologna del corso di centralinista;  
 
DATO ATTO CHE  con  Determinazione Dirigenziale n° 1126 del 23.12.2015 si e’ proceduto ad 
impegnare le somme per la frequenza durante l’anno 2015 ai corsi di Centralinista Operatore 
dell’Informazione nella Comunicazione presso l’ Istituto dei Ciechi F. Cavazza di Bologna per i tre 
utenti che ne avevano fatto richiesta;  
 
CONSIDERATO  che nelle more della verifica del possesso dei requisiti  degli utenti ( modello 
ISEE e certificato di frequenza rilasciato dall’istituto) si è reso necessario dover  elaborare  le linee 
guida in applicazione del regolamento adottato con delibera consiliare n. 23/09 del 23/04/09 per la 
promozione dell’inclusione sociale e del diritto allo studio di videolesi ed audiolesi (anno scolastico 
2015-2016); 
 
Richiamati  
 
− Il T.U.E.L. - D. Lgs 267/2000; 
− Il vigente  Statuto provinciale; 
 
DATO ATTO che  il presente provvedimento non richiede adempimenti contabili e non è soggetto 
agli obblighi di pubblicità di cui agli artt. 26, comma 3, e 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n° 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
RITENUTO , per i motivi innanzi rappresentati, di dover approvare le linee guida allegate al 
presente atto; 
 
VISTO  il parere favorevole espresso dal Dirigente Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 49 
del Testo Unico D.Lvo 267/2000;  
 

D E C R E T A 
 
La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
1. di approvare le “ Linee guida in applicazione del regolamento adottato con delibera 

consiliare n. 23/09 del 23/04/09 per la promozione dell’inclusione sociale e del diritto allo 
studio di videolesi ed audiolesi (anno scolastico 2015-2016)” 

 
2. di considerare  le linee guida ( allegato 1 ) parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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3. di darsi atto che Responsabile del Procedimento amministrativo, ai sensi della L. 241/1990 e 
ss.mm.ii., è l’Istruttore Rossella Gervasi in forza presso il Servizio 8 - Politiche Sociali, Pubblica 
Istruzione e Politiche Giovanili. 

 
4. di dare atto, che il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi di legge all’Albo Pretorio on 

line presente sul sito web della Provincia di Brindisi; 
 
5. di demandare al Dirigente del Servizio 8 Politiche sociali i conseguenti adempimenti ed atti 

gestionali; 
 
Si attesta che il presente atto, così come sopra formulato,non contiene dati e riferimenti che possano 
determinare censure per violazione delle norme sulla privacy di cui al D.L.vo n. 196/2003. 
 
Il sottoscritto, Responsabile del Procedimento, dichiara che in merito alla relativa istruttoria della 
pratica non sussistono elementi, situazioni e circostanze tali da giustificare e necessitare, ai sensi e 
per gli effetti delle norme vigenti in materia, l’astensione del medesimo dal procedimento.  
 
 
 

Brindisi, 12.01.2016     Il Responsabile del Procedimento 
              F.to Rossella GERVASI 
 
 
 
 
Il sottoscritto, Dirigente competente ad esprimere parere sull’atto, dichiara che in merito al relativo 
procedimento non sussistono elementi, situazioni e circostanze tali da giustificare e necessitare, ai 
sensi e per gli effetti delle norme vigenti in materia, l’astensione dal procedimento e 
dall’espressione di pareri sul presente atto. 
 
 
 

Brindisi,  14.01.2016          Il Dirigente del Servizio 
F.to Dott.ssa Fernanda PRETE 

 
 
 
 
Avverso il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente in materia, è ammesso ricorso 
al T.A.R.-Puglia entro 60 giorni dalla sua pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Ente o entro 120 
giorni ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 
 
 
 
 
 
Lì, 20-01-2016  Il Presidente 
  F.to Prof. Maurizio BRUNO  
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___________________________________________________________________________________________________________ 

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE ED ATTESTAZIONE ESECUTIVITA ’ 
 
 
Si attesta che il presente decreto è stato pubblicato all’Albo Pretorio oggi 21.01.2016 e vi 
rimarrà per quindici giorni consecutivi. 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’ALBO  IL DIRIGENTE  
  SERVIZIO AFFARI GENERALI 
   

F.to ROSATO  F.to PRETE 
 
________________________________________________________________________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti del disposto di cui all’art. 65, commi 3 e 4 dello Statuto Provinciale e 
dell’art. 74, comma 3, del Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e Servizi, il presente 
decreto viene trasmesso in copia: 
 
a) Al Segretario Generale 
b) Al Collegio dei Revisori  
c) Al NdV 
 
  IL DIRIGENTE  
  SERVIZIO AFFARI GENERALI 
   
li  21.01.2016  F.to PRETE 

________________________________________________________________________________ 
 
 


